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Di fronte allo stallo della situazione dell’ormai tristemente noto call center pistoiese, la CNA 

ha  voluto  far  sentire  la  propria  vicinanza  alle  lavoratrici  ed  ai  lavoratori  che,  ancora  oggi, 

trascorrono giorno e notte in azienda per difendere i propri diritti.

Domenica  31  gennaio  infatti  una  corposa  delegazione  della  Dirigenza  dell’Associazione 

pistoiese, fra cui il Presidente Provinciale, Aldo Piantini, ed il Direttore Generale, Sergio Giusti, 

accompagnata  da  numerosi  pensionati  e  da  diversi  quadri  e  dipendenti  della  CNA,  ha 

organizzato un pranzo di solidarietà nei locali dell’Answer, grazie anche alla collaborazione del 

Fast food “L’Angolo” di Pistoia, all’Azienda Agricola Michelozzi Fabrizio di Quarrata ed all’Antico 

Forno “I Santi”, sempre di Pistoia.

Era presente ed è intervenuto anche Valter Bartolini della Segreteria provinciale della CGIL, 

che in questi mesi sta supportando e coordinando le iniziative sindacali in atto. 

“Con questa nostra iniziativa abbiamo voluto far sentire a tutti i lavoratori coinvolti in questa  

terribile vicenda, la vicinanza da parte degli artigiani, dei pensionati e del personale della CNA – ha 

affermato  Aldo  Piantini  nel  corso  del  suo  saluto  -  Come  artigiani  siamo  profondamente  

consapevoli delle difficoltà che questa crisi economica si porta dietro, perché la viviamo anche sulla  

nostra pelle. E tuttavia la situazione che si è creata alla Answer è ancora più drammatica a causa  

solo dei risvolti sociali  e per le situazioni personali e familiari  che essa provoca. Siamo di fronte  

all’assurdo, se pensiamo che l’azienda non si trova in queste condizioni per mancanza di lavoro ma  

per logiche diverse, che esulano dall’economia reale. Al di là del modesto contributo che possiamo  

dare con questa iniziativa - ha concluso Piantini -  ci impegneremo soprattutto per sostenere, per  

quanto  in  nostro  potere,  la  lotta  di  queste  donne  e  di  questi  uomini,  anche  continuando  a  

sollecitare le istituzioni locali a proseguire nel loro impegno”.


